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COSTITUITO IL COMITATO REGIONALE DELLA FGCI TOSCANA 

Protagonisti della lotta 
per rinnovare la società 

La relazione della compagna Nicchi - Il saluto della FGSI - Presenti ai lavori il segretario regionale Pasquini, il vicepresidente della Re
gione Bartolini, i compagni Lusvardi e Mayer - Lavoro nero e disoccupazione - Una proposta ai giovani per un progetto di sviluppo 

Pubblichiamo oggi un'am
pia sintesi della relazione 
alla prima conferenza di 
organizzazione della FGCI 
toscana. 

A causa della grande ti
ratura in occasione del 
1. maggio che costringe il 
giornale ad una chiusura 
fortemente anticipata, il 
dibattito, l'intervento del 
compagno Pasquini e le 
conclusioni di Guerzoni 
saranno pubblicati nella 
edizione di martedì. 

FIRENZE — La relazione In
troduttiva della compagna 
Marisa Nicchi (della dire
zione nazionale della FGCI) 
ha aperto venerdì pomerig
gio l lavori della prima con
ferenza regionale di organiz
zazione della FGCI toscana. 
Un intendo cielo di dilxittiti, 
assemblee, attivi nelle città, 
nei centri minori e nelle 
campagne di tut ta la regione 
ha preceduto questo incon
tro dei giovani comunisti to
scani. Ai lavori, che si sono 
svolti alla SMS di Kifredi 
hanno partecipato 20(5 dele
gati eletti nei giorni scorsi 
negli attivi provinciali. 

Dopo il dibatt i to che si è 
sviluppato durante la gior
na ta di ieri, è intervenuto 
per le conclusioni il com
pagno Roberto Guerzoni. 
della segreteria nazionale 
della FGCI. Erano presenti 
ai lavori il compagno Ales
sio Pasquini. segretario re
gionale del PCI e i compa
gni Gianfranco Bartolini, vi
cepresidente della Giunta re
gionale, Luciano Lusvardi e 
Marco Mayer. IA federazio
ne giovanile socialista ha in
viato un telegramma di sa
luto. 

Introducendo 11 suo inter
vento con una analisi .sulla 
situazione del paese, la coni 
na<rna Nicchi ha ricordato 
come l 'attuale grave crisi 
non è riconducibile solamen 
te alle cau?e interne. Questa 
situazione di crisi è carat te 
rizzata dal passaggio da un 
equilibrio politico ad un'al
tra soluzione che ancora non 

c'è, e che deve avere come 
elemento costitutivo la par-
tecipazione dei comunisti al
la direzione del paese. Que
sto passaggio non può esse-
re né lineare, né indolore 
perché Intacca equilibri e in
teressi consolidati. Il Droble-
ma centrale irrisolto resta 
quello di una pericolosa di
varicazione: da una parte la 
gravità della crisi con tut te 
le sue manifestazioni, dall' 
altra l'esasperata lentezza e 
le indecifrabili contradditto
rietà con cui sono avviati 1 
processi politici. La strozza
tura principale della situa
zione è data dall'immobili
smo della DC. 

Nello scontro delle diverse 
strategie economiche, ha ri
cordato la compagna Nicchi. 
si colloca la riflessione sui 
giovani che si sviluppa all' 
interno della FGCI. E da 
questo scontro non si può 
prescindere per capire cosa 
sta accadendo tra le nuove 
generazioni. La dinamica 
della crisi, il senso dell'ini 
ziativa delle forze dominan
ti mira a relegare in una 
posizione di difesa il movi
mento operaio e mira a sca
vare il solco tra giovani e 
operai, tra giovani e istitu
zioni. Il movimento operaio 
oggi non può chiudersi, è 
necessario che il fronte di 
lotta si allarghi e coinvolga 
l'area del lavoro procario del 
sottosalario, del giovani di
soccupa ti. 

I^a compagna Nicchi ha 
poi affrontato i due punti 
della riflessione di questa 
conferenza: 1) analisi degli 
orientamenti, degli atteggia
menti prevalenti dei giovani 
e della loro collocazione no 
litica, rispetto alla fase del 
governo delle astensioni: 2> 
rilancio dell'iniziativa tra 1 
giovani e del'a battaglia per 
una direzione politica nuo
va intesa corno condizione 
cesso di rinnovamento del-
per far procedere un prò 
la vita materiale e morale 
di grandi masse di giovani. 
E' evidente che l"u sgrava
mento della crisi colpisce 

con violenza soprattutto le 
nuove generazioni. Non pos
siamo sfuggire dalla profon
da originalità della situazio
ne italiana; il rapporto tra 
giovani, democrazia e classe 
operaia è passato in Italia 
at traverso momenti dì rot
tura e di continuità e negli 
ultimi anni si è configurato 
soprattut to come processo 
dinamico, ricco, creativo. 
Tutto questo ha portato ad 
una aper tura culturale ad 
una ricchezza di dialogo che 
è cresciuto anche attraverso 
esperienze autonome dei gio
vani. Molte volte stentiamo, 
ha sottolineato la compagna 
Nicchi, a dare risposte ai 
nuovi contenuti e alle pro
blematiche che. spesso in 
modo informe e spurio pren
dono piede tra i giovani. 

Accennando ai problemi 
nuovi (dall'individualismo, al 
consumismo, alla teoria dei 
bisogni, a quelli posti dal 
movimento delle donne), la 
compagna Nicchi ha detto che 
la FGCI non può esorcizzarli. 
al contrario si t rat ta di svi
luppare un dibattito e una 
chiarificazione che sono del 
resto già aperti e non senza 
risultati positivi. Qual è la si 
tuazione in Toscana? Si sta 
dilatando un'area laico radica
le che non fa riferimento solo 
ai movimenti giovanili dei 
partiti intermedi. Con questi 
i giovani comunisti sono le
gati da un dialogo avviato 
sulla questione dell'associazio
ne degli studenti e che inten
dono portare avanti. Tutta 
l'attenzione sui diritti civili 
è un fatto verso il quale la 
FGCI intende tenere un at
teggiamento di confronto. Al 
limite di questa area si collo
ca la FGSI il cui atteggia
mento. pur nella integrità del
le differenze, sembra rivalu
tare la politica unitaria. Par
ticolare attenzione dovrà esse
re rivolta alla aggregazione 
del mondo cattolico nei suoi 
vari settori. Dopo lo sciogli
mento di autorità, i! movi
mento giovanile DC sta rior
ganizzandosi e il segno che 
sembra prevalere è quello di 

una differenziazione dalle po
sizioni integraliste. 

Maggiore attuazione dovrà 
essere prestata verso manife
stazioni di violenza che tocca
no certe zone urbanizzate del
la Toscana (sulla donna, for
me di vandalismo, di delin
quenza) che sono il terreno 
reale su cui si innestano ideo
logie di destra la sfiducia nei 
confronti dei partiti e della 
democrazia. 

Discende da tutto ciò l'esi
genza di sferrare una controf
fensiva di lotta tra i giovani 
come base per una ricompo
sizione politica creativa intor
no alla classe operaia, che 
rivitalizzi il rapporto con le 
istituzioni, la dialettica con 
i partiti. E' quindi necessario 
che i rapporti politici unitari 
tra le forze democratiche si 
arricchiscano, diventino più 
profondi e si misurino, fuori 
da logiche di schieramento e 
di verticismo con i problemi 
e costituiscano risposte unita
rie. Come questa esigenza la 
facciamo vivere in Toscana? 
Si t ra t ta prima dì tutto di 
descrivere e comprendere il 
rapporto specifico dei giovani 
con la politica, partendo dal
le caratteristiche specifiche 
del sistema economico e pro
duttivo. dalla evoluzione della 
cultura, dell'assetto istituzio
nale. 

Dopo aver accennato alla 
particolare s trut tura della 
economia toscana la compa
gna Nicchi ha sottolineato 
come questo sistema è oggi 
quanto mai inadeguato. Com
plessivamente l'attuale con
traddittorio assetto economico 
della Toscana è stato carat
terizzato negli ultimi mesi da 
una certa ripresa. Ma al 
punto in cui siamo arrivati 
questo modello di sviluppo 
che trae la propria vitalità 
dalla congiuntura non è più 
in grado di determinare l'al
largamento della base produt
tiva. Questa modello non rie
sce più, così com'è ad assor
bire nuova occupazione; tut-
t'al più riesce a concentrare 
la forza lavoro giovanile in 
un ciclo di lavoro nero mar 

ginale, clandestino, precario 
Questa contraddizione si pn> 
fila con effetti laceranti nel 
tessuto sociale: su di essa può 
svilupparsi un ribaltamento 
della scala dei valori. 

La battaglia ideale deve 
avere l'obiettivo di un muta
mento sostanziale della base 
materiale come condizione di 
un diverso modo di studiare, 
di lavorare di vivere. A questo 
proposito quali sono i com
piti che abbiamo oggi? — si 
è domandata la compagna 
Nicchi. Un'occasione per de 
finirli è offerta dalla discus
sione del piano regionale del 
la Regione Toscana. 

La costruzione di un movi
mento autonomo delle mio 
ve generazioni — ha conti-

j nuato la compagna Nicchi — 
I che lotti per affermare un 

progetto di rinnovamento e 
di sviluppo della Toscana è 
la scelta politica che impri
merà un nuovo segno alla 
FGCI toscana. La compagna 
Nicchi ha elencato su quali 
linee si articolerà questo prò 
getto. L'idea-forza è quella 
dell'avvio di uno sviluppo 
agro-industriale, condizione 
per riequilibrare il rapporto 
tra città, campagna, agricol
tura. In questo ambito si 
colloca anche la battaglia 
per una politica di massa 
del turismo, il rilancio del
la lotta dei giovani per gran
di consumi collettivi: traspor
ti, salute, casa. La compa
gna Nicchi ha poi posto l'ac
cento sui compiti immediati 
che si pongono ai giovani co
munisti. La costruzione di 
un tessuto di aggregazione 
autonomo dei giovani nelle 
scuole, nei comprensori, nei 
luoghi di lavoro è la con
dizione per porsi attivamen
te nei confronti del'a Re 
gione Toscana in invito a! 
la costituzione di una com
missione regionale per la 
condizione giovanile. E' ;n 
derogabile anche una rifles
sione sulla FGCI. sui suoi 
compiti nuovi. 

Oggi l'orgunizzfizione dei 
giovani comunisti chiede più 

autonomia Co>a significa? 
Non e conquistare la legitti
mazione della passibilità di 
criticare più a sinistra o più 
a destra il PCI; di contro 
nemmeno dare la delega al 
p a n n o Significa capacità d. 
sollecitare le lotte nel qua
dro della strategia dei movi 
menti di massa autonomi dei 
giovani, raccogliere aspirazio 
ni. i valori nuovi per farli 
vivere nella sintesi di un 
progetto politico di trasfor
mazione della società. Da una 
parte è presente l'esigenza di 
un movimento che assuma 
sempre più un ruolo politico, 
dall'altra esiste una FGCI 
che sempre più deve confron
tarsi con l'immediatezza. 

A questo scopo quindi è 
necessario adeguare la strut 
tura organizzativa. La co
struzione della FGCI nel.'Uni 
versità si rende necessaria per 
adeguare gli strumenti di in
tervento in questo settore, co 
prire una grande lacuna del
la presenza dei comunisti 
nell'università, nei confronti 
degli universitari e he sono og
gi investiti dalle contraddizio 
ni specifiche della questione 
giovanile. La costruzione d; 
un comitato regionale, ha con 
eluso la compagna Nicchi, de 
ve essere intesa come scelta 
per avviare una più elevata 
unificazione de! lavoro delle 
s trut ture di base, delle federa
zioni fuori da ogni logica par
ticolaristica. E" necessario co
minciare a sperimentare for
me di presenza coordinata 
della FGCI nelle zone, in par
ticolare nel comprensorio. 

Un'attenzione particolare 
poi deve essere dedicata al 
circolo. Si apre quindi una 
nuova fase per la FGCI to 
scarni, un'occasione do non 
perdere per dispiegare ai mas 
Simo l'iniziativa, per la lot'a 
ideale e politica, in promozio 
ne di movimenti giovanili d; 
massa, la costruzione di prò 
cessi unitari. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Trlcoll 

Vie Europa 192. 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Telat. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 

Parcheggio gratuito 

Scuola di ballo 
moderno da tala 

» COCCHERI 

Lezioni di: 
Tango Valzer Shake • Boogle 
Woogie Rock - Twist - Sam 
ba - Cha eh» eh». 

FIRENZE Via Aitarti. 84 
Tel. (OSS) 21S.543 

PER LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli. 2 Firenze 

Tel. 211.449 287.171 

SALDATORI ELETTRICI E TIG 
S O L O SE V E R A M E N T E Q U A L I F I C A T I 

Presentarsi : O . M . T . - V ìa Petrarca 2 Ca lenzano (F I ) 
Tel . 8 8 7 7 6 8 5 

leggete 

Rinascita 

VERNICIATORI PER USO AIRLESS 

Presentarsi: O.M.T. 
Via Petrarca 2 - Calenzano (FI) • Tel. 8877685 

r\ ttairanii ± MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

i SEI perchè 
DEL RINNOVATO SUCCESSO 

della PARRUCCA 
HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME I 
PIÙ" BEI CAPELLI . CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 
HA TUTTE LE TONALITÀ' DI COLORE. SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
HA LA MASSIMA TRASPIRAZIONE E OUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI 
HA LA PETTINATURA PIÙ' ADATTA PER OGNI TIPO 
DI DONNA 
E' SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 
E" RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 

Troverete le nuove o più moderne creazioni 

alla FONTE della PARRUCCA 
Sede: via XX Settembre 13 r.. dietro Mostra Artigianato, tei. 42 .132. FIRENZE 
Succ: vi» Cavour 98 r . tei 295 304; via Proco.nolo 8-10 r.. tei. 214.982. FIRENZE 

al PONTE ROSSO 

Illustrate a Siena le leggi della Regione ! Dibattito del PRI a Pisa 

i 

| Per sfruttare le fonti 
j d'energia tutti d'accordo 
! Ma quale via seguire? 

Il dibattito è stato introdotto dal consigliere Ilario Rosati — Molto limitati i finanziamenti che \ L& 9'avi responsabilità dell'Enel — Il proble-
verranno concessi alla Toscana — Sollecitata una maggiore vigilanza sulla produzione vinicola | m a della eliminazione delle scorie atomiche 

Si È PARLATO SOPRATTUTTO DI VINO 
ALLA CONFERENZA SULL'AGRICOLTURA 

VENDITA DI 

FALLIMÉNTO 
MOBILI - CAMERE - CUCINE - SALE - DIVANI 

POLTRONE - LAMPADARI - MATERASSI, ecc. 
A FIRENZE Via Villa Demidofi 48-50 

(Zone Nowoll - Traversa di Via Baracca) 
DOMENICA E LUNEDI' MATTINA CHIUSO PER RIPOSO 

SIENA - - Partendo dall'illu
strazione. svolta da! consiglie
re Ilario Rosati, delle leii^i re 
Rionali per l'a-rricoltura si è fi
nito per parlare dei vino. D'ai 
tronde era inevitabile, dal ino 
mento elle rincontro-dibattito 
indetto dal comitato tecnico 
politico del Chianti ;n prepa
razione della seconda confe
renza agraria regionale e di 
quella di zona che .si Terrà a 
Greve il 28 mausjio prossimo 
si è svolto a Rad:):» :n Chian
ti. nel cuore cioè de'.ia zona 
che produce uno dei più fa 
mosi vini del mondo. Sono 
intervenuti anche niiimiii'Atra 
tori dei comuni del Chianti 
fiorentino, oltre a tecnici e a 
numerosi operatori del setto
re agricolo. # 

Il dibatt i to e stato introdot
to d^J convellere rcr.onale 
Rasai: il quale ha esordito 
affermando che sono in di-
scuss.one. e alcune sono sia 
stote approvate da". Consiglio 
regionale, le le-r^i "Toscane" 
per l'aerieo'.tura. Il Governo 
ha e.a ratificato quella con
cernente ",o sviluppo e '.a eoo-
ivrazione de: produttori de! 
settore zootecnico. mentre 
per la l e v e che regolamenta 
il recep.mento delle quattro 
direttive comunitarie, de: 79 
articoli d: cui è composta il 
governo ne Ila contestati .i 
e il Consiglio regionale te/se.» 
no ha deciso d: accettare le 
eccezioni :n modo tì.\ evitare 
ulteriori perdite d. tempo per 
la sua ent ra ta in vi-jore. 

Purtroppo i finanziamenti 
molto limitati che varranno 
concessi alla Re.: one non po
tranno consentirò d: finali-
/ .aro più d: 1 .MX» piani azie.i 
dal! «le aziende a^r.oole .n 
Toscana sono oltre .SO Orti» 
mentre è previsto anche uno 
stanziamento con la eor.se 
?uente erojaz.one d: fondi per 
la d:<cipl.na fcY.A contabili
t i nello az.ende agricole. Sono 
inoltro provi-,;: contributi por 
coloro che superata IVTa dei 
.Vi ann: deciderai!no di cessa
re la loro a:t vita nelle caro-
panne e cederanno le loro tor
re ad azier.de fl."v>vo 

FVr quanto ri-.ru.trda invo
co la '.esi-M sulle t.^rre incol
te. 11 raesT.o d'aziono della Re 
zione è molto limitato in 
quanto non dispone dei pote
ri che potrebbero consentirlo 
d: modificare la vecchia lo?-
?e che rotolamento :"; settore 
dal 11H4. E" previsto comun
que un censimento di queste 
torre che dovrà essere effot-
n ia to dai Comuni e aff sso al
l'albo. I titolari di superfici 
incolte o mal coltivato an
dranno incontro olio procedu
re di lo^ee che provedono la 
cessione :n affitto o anche 1' 
esproprio. 

Entro maculo dovrebbe os 
sere approvata dalla Regione 
Toscana la '.e-r-je per le atti
vità zootecniche ma. mancan
do un piano zootecnico nazio
nale venstono d: conseguenza 
a mancare anche t finanzia 
monti e proprio per questo al 

testo della leg^e è stata ag 
giunta una « coda » che stabi
lisce che la concessione di 
fondi è legata all'applicazione 
del piano agricolo nazionale. 
Sono comunque previsti con
tributi per le stalle sociali e 
anche per le aziende agricole: 
dall 'altra parte la maggio
ranza delle bestie, almeno per 
quanto riguarda la nostra re
gione. sono ancora nelle stalle 
dei mezzadri e dei contadini. 

Esiste una propasta di legge 
democristiana per la coope
razione agricola, ma. come ha 
detto Resati «se ci mettessi
mo a fare una legge specifica 
per ogni settore dell'agricol
tura. chissà dove andremmo a 
finire... ». 

In tanto ha preso il via la 
consultazione per la legge de
lega che prevede la modifica 
dei rapporti con il ministero 
dell'Agricoltura in modo da 
costruire un sistema operati
vo nuovo che dia ampie ga
ranzie democratiche. 

Il dibattito, che ha seguito 
l'introduzione del compagno 
Rosati, dopo una raffica di 
domande su altri problemi mi
nori, si è indirizzato sulla que
stione del vino. In particolare 
modo Biagi. produttore, ha 
sostenuto che nonostante ai 
giorno d'oggi si siano fatti no
tevoli passi avanti nel settore 
della viticoltura, bisogna chie
dere con forza maggiori con 
troll; sulla produzione. « Mi 
è capitato di vedere esposto in 

una vetrina — ha detto infat
ti Biagi - - un fiasco di vino 
Chianti che veniva venduto 
al prezz.o di novecento lire. 
E' un assurdo se si considera 
no i costi di produzione, di 
trasporto, e di confezione: s: 
t rat tava certamente di una 
grossolana mistificazione)). Per 
cercare almeno di porre fine 
a questa situazione che di 
giorno in giorno si aggrava. 
a tutto scap.to dei produttori 
e degli agricoltori, bisognerà 
delegare agli enti locali la 
costituzione delle commissio
ni per la vigilanza sulla prò 
duzione. Uria soluzione, poi. 
potrebbe e.-»ere quella del 
passaggio a vino d: origine 
controllata garantita dei vi
ni che oggi sono soltanto di 
origine controllata. Ma questo 
soluzione potrebbe anche rive
lare alcuni aspetti negativi. 
primo fra tutti l'aumento del 
prezzo con mairg.ori difficoltà 
di collocamento de! prodotto 
sui mercato da parte dei pic
coli produttori-

Durante l'incontro-dibattito 
svoltosi a Rida in Ch anti è 
emersa anche la volontà uni
taria d: andare quanto prima 
ad una grande mostra merca
to di vini a carattere regio 
naie che. ai contrario delle 
numerose esposizioni enologi
che intentate fino ad ogg:. ab-
b:a anche una risonanza e 
un carattere europeo 

Sandro Rossi 

Tra venerdì 
e sabato 

si concludono 
i congressi CGIL 

FIRENZE — I congressi del-
la Camera dei lavoro di Pra
to. P:su e Firenze conclude 
ranno la lunga campagna 
congressuale della CGIL in 
Toscana. A P.sa l'assise è 
prevista per venerdì e saba 
to. quella di Firenze dal 12 
a! 15 maggio. I congressi del
le camere del lavoro hanno 
investito più di 3000 delegati. 
La discussione ha toccato 
quasi un milioni di lavora
tori. Gli iscritti olla CGIL 
in Toscana nel 1976 erano 
oltre 442.000. 

In concomitanza con li 
congresso alcune organizza
zioni provinciali hanno su
perato il 100 per cento desìi 
iscritti. L'obiettivo di rag
giungere il 100 per cento nel
l'intera regione può essere 
conseguito entro la data d: 
svolgimento de! congresso 
nazionale della CGIL di Ri
mini. tenendo conto che le 
iscrizioni superano già il 90 
per cento rispetto allo scorso 
anno 

PISA — Sul fatto che il prò 
blema dcll'approvigionamento 
energetico debba essere risol
to rapidamente pena 'a de
capitazione di ogni prospetti 
va di sviluppo, sono tutti dar 
cordo. Minore unanimità <•-.;-
sto quando si va a discutere 
sui modi in cm la questione 
debba essere affrontata. Il 
partito repubblicano ha avuto 
modo di dire la sua. vener
dì a Pisa, nel corso di una 
conferenza dibattito 

L'iniziativa si prospetta 
va interessante perché tra ì 
partecipanti, oltre all'oratore 
ufficiale, l'onorevole ingegner 
Guido Ceccherini, era anche 
l'ingegner Massimo Moretti. 
direttore generale dell'KXKL. 
uno degli enti che in questi 
ultimi anni ha fatto da bi-r-
saglio alle polemiche svi'up-
patesi intorno alla polisca 
energetica del nostro paese 
Purtroppo le attese sono an 
date in parte deluse: un con 
fronto diretto, a! di là di qua! 
che schermaglia verbale e 
gioco di paro'e. tra KNKL e 
le forze politiche e sindacai: 
che hanno partecipato alla 
conferenza in realtà non c'è 
stato. L'ingegner Moretti è 
riuscito abilmente a snttrar 
si agli >trali ciu- gì; venivano 
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Così abbiamo 
i cominciato nel 1927 

Comprende 5 comuni e la provincia di Firenze 

Insediato il consorzio della Valdelsa 
Eletto il Presidente - Anche la DC è entrata nel direttivo - Uno strumento importante per una diversa politica sanitaria 

CASTELFIORENTINO — Lo 
maCdiam-.-nto u::ic:alo. che ha 
avuto luogo nei giron; scor 
M. ha ^egaato lin:z:o della 
att ività del Consorzio soc:o-
san i i ano della zona n. .S3, co 
sti tuito fra : Comuni d: Ca
stel fiorentino. CertaIdo. Gam-
bass:. Monta ione. Montesper-
toli, e a provincia d: Fi
renze. L'assemblea consorti
le. r .unita nella sala consi
liare del Comune di Castelfio-
renf.no. ha provveduto alla 
elezione del presidente, nella 
persona del compagno Mari
no Lazzen. e dei componenti 
del Coasigiio direttivo, incer
to. fino all'ultimo, l'attesreia-
niento dei democristiani, che, 
solo al momento della dich.a-
razione di voto, hanno espres 
so la loro decisione, accolta 
con unanime soddisfazione, di 
entrare a fare parto del di
rettivo. 

La presenza di un pubblico 
numeroso ed interessato, co 
stìtuito -la medici, operatori 
del settore, amministratori lo 

cai:, giovani, lavoratori. e;*. 
tad:ni. ha dato la m:sura dei 
l'attenzione e dell'.nteros.-e 
che si ->ono concentrai: sul 
lavoro che gli enti locai: han
no svolto ed intendono svol
gere nel settore della politica 
sanitaria. 

Nella Valdelsa r.orentma. 
da anni i Comuni s: stanno 
impegnando in questo com 
pano, anche se tra molti pro
blemi e difficoltà: gli inter
venti verso gli anziani, gli 
handicappati. l":manz:a. la 
maternità, i lavoratori, ne so
no una prova. 

Il Consorzio e sorto perciò 
in una realtà per molti aspet
ti avanzata e. d'altra parte, si 
guarda ad esso con fiduc.a. 
ma senza nascondersi le diffi
coltà. per l'unificazione della 
direzione delle attività sani
tarie nel territorio, per l'or
ganica programmazione e la 
necessaria realizzazione d: 
servizi qualificati. 

A! Consorzio, s- e detto non 
si deve attrtbu.ro un mero 

compito di coordinamento e di 
programmazione: esso deve 
es,-ere anche, e soprattutto. 
una sede di governo e di ge
stione. 

Si dovrà tendere a realiz
zare un diverso indirizzo d: 
politica sanitaria, spostando 
l'asse dell'intervento dalle 
istituzioni tradizionali, alia co
munità. all 'ambiente in cui 
£1 vive, ai luoghi di lavoro. 

C'è bisogno, infatti, di ri
formare profondamente II si
stema assistenziale italiano. 
fondato su sprechi, interessi 
privati e clientelar:, sulla 
scarsa efficienza delle strut
ture e dei servizi, sebbene le 
speso sostenute dallo Stato 
siano ingenti. 

In questo contesto, notevo
le può e deve essere la funzio
ne del Consorzio sociosani
tario. anche se. esso stesso. 
potrà esplicare pienamente le 
FUO potenzialità solo quando 
sarà inserito nel quadro del 
la riforma 

A.-une dich.araziom per la 

prossima attiv.ta >o..o g.a 
emerse. I programmi i r a n n o 
particolarmente rivo.::. e 
sor.Ito nel.o s ta tuto dell'ente 
consortile. «: rilevamenti »d 
agii interventi contro le cau 
se d: noeiv.tà ambientale, al: 
mentare ed in genere di ia-
rettore gien:co: alla ore«m z. 
zaz-.or.e e gestione de: serv. 
zi socio-sanitari specie ne; 
settori della maternità ed in 
fanzia. ile! lavoro, dog,, on 
zjani; alla realizzazione d; 50 
Iuzioni alternative ne; con 
fronti di tutte le forme d; 
segregazione operanti su: ci" 
tadini de! territorio. 

Su queste basi, con questi 
intenti. '1 Consorzio si avvia 
e funzionare. Gli ostacoli elio 
si frapporranno lungo il suo 
cammino saranno certamente 
molti e di diverso «rd.ne. 
Ma le premesse sono incora? 
gianti è rendono legittime la 
speranza e la fiducia m un 
lavoro positivo 

Fausto Fatorni 

lanciati da alcuni interventi 
(quali quello del rappresen
tante del PCI e de'Ia FIDAE 
e da Ho stesso relatore repub 
blicano) riparandosi dietro 
una logica che in sostanza 
diceva cosi: osiamo stati gli 
esecutori tecnici delle deci
sioni che venivano dal pote
re politico; abbiamo fatto del 
nostro meglio » 

Il partito repubblicano, dal 
canto su.", ha riaffermato po
sizioni che sono gjà note. Lo 
onorevole Ceccherini, nella 
sua relazione si è detto fer
mamente contrario ad ogni 
progetto che prospetti per la 
nostra industria la « crescita 
zero y. : * il paese — ha del 
to Ceccherini — si trova di 
fronte alla scelta: verso quali 
fonti <h energia andare? ». La 
scelta è prettamente di svi
luppo economico che al mo
mento attuale ancora non si 
è concretamente concretizza
ta. Per quanto riguarda le 
nuove fonti di energia fin 
particolare modo quelle nu 
clean) Ct-echenni ha ricorda
to * iie se è vero che oggi 
non si può più puntare sul
la energi.i idroelettrica que 

! sta pt-rò nin (ìty^ essere com 
I plrtament»- abbandonata. D: 
| qui una - esortazione * — co-
ì nu- l'ha di finita l'oratore re 
! p ibbi.cario r.volgendosi al d; 
( rettore del'KNKL — per-
j c!ié s .!!>-> riv-temate !r con 

irai; :dn> l.-ttriche dell;i zo 
; na del a Va! di Sorcino 

H -ogna battere la canina 
! gn.r antinucleare attuando una 

inforni t/:one di massa su! 
1 pr-'blema Bisogna ch^ le 
[ »o« Iti NI dove ib.care le mio 
; ve centrai — h i detto il rap 
j presentarne do] IT I — siano 
• effettuate .riderne agli organi 
j anni n--Tritivi do; com ini e 
i del'e R» g.<->i; * 

< ("or: e < ritrai iiciear: 
sono r.ece-sirie — ba dotto 
un rappr» sentante deiia FI
DA K — n ^ debbiamo porci 
f.n da ora :! problema della 
elimina/.-ne deile scorie che 
oopo un d« terminato periodo 
si formano a'.i'.nterno dell'ap
parato ». * Non bisogna cade 
re nella trappola — ha detto 
il rappresentante comuniMa 
a pr->po%:to delle centrali nu
d i ari -- rhe per non impor 
tare '.'oro nero importiamo 
cen*ra!i nucleari. L'industria 
e la rievrea italiana che a 
causa della politica ottusa de 
l'KNKL >ono rimasti indietro 
>u questo campo, devono par 

tccipan alla ostruzione dellt 
t i h l r . i i i ». 

. L'industria Italiana 
jJJS della Coca-Cola 
* s a ? - ^sc^ 1927 iniziava la produ/irme 

della Coca-Cola in Italia: un solo 
stabilimento imbottigliava allora la 

\ Coca-Cola nel nostro Paese. Pochi 
camion percorrevano con lunghissimi 
viaggi le strade italiane per distribuire 
la Coca-Cola ai depositi sparsi nelle 
varie regioni. Da allora sono passati 
cinquantanni e abbiamo dissetato 
milioni e milioni di italiani. 

Oggi, dopo cinquant'anni, sono 32 gli stabilimenti di imbottigliamento 
che ogni giorno producono la Coca-Cola, l'aranciata Fama, l'acqua tonica e 
l'aranciata tonica Kinley, l'analcolico aperitivo Beverly. 

32 stabilimenti sorti qua e là nel nostro Paese, fabbriche create da impren
ditori e lavoratori italiani, industrie che utilizzano materie prime italiane. 

Questa è in poche parole la storia della Coca-Cola in Italia, una storia 
cominciata nel 1927 ma che aveva avuto la sua origine lontana nel maggio del 
1886. In quell'anno ad Atlanta (Georgia) negli Stati Uniti, John S. Pemberton 
preparava per la prima volta la bevanda che sarebbe poi diventata famosa in 
tutto il mondo. 

Una qualità costante 
Oggi 175 milioni di persone in 138 Paesi del mondo bevono ogni giorno 

una Coca-Cola. Questo perchè in tutto il mondo la Coca-Cola vuol dire una 
bevanda dissetante, di qualità, preparata secondo i più rigorosi controlli nella 
produzione, fresca grazie alla \icinanza degli stabilimenti di produzione ai 
luoghi di consumo. 

Per questa cura nella preparazione della bevanda, il gusto e la qualità 
sono costanti in tutto il mondo. 

Nei 32 stabilimenti italiani la stessa cura nella scelta degli ingredienti 
nella preparazione della Coca-Cola è usata per le altre bevande: 
ad esempio l'acqua è sottoposta a diverse operazioni di depurazio
ne. passa attraverso filtri a sabbia e carbone che la rendono più 
leggera della normale acqua potabile e batteriologicamente pura. 

Questo è il segreto di una qualità costante: ovunque la 
Coca-Cola è quella di sempre, offre ai consumatori la stessa 
qualità per mantenerne la fiducia. 

Queste sono solo alcune delle ragioni del cammino com
piuto in cinquant'anni dalla Coca-Cola italiana. 

In Tofana la Coca-Cola è presente con due stabilimenti: / m'!•&, 
uno a Firenze - SIB S p A. Via Pratese 135 - l'altro a l 2 t ( . F J ? 
Livorno-Sì IBS pa Via l "pò Foscolo 26. che come lutti '^Hrr5 
gli «Un sono umtj induitruli autonome ed indipendenti. I ^ ^ « c ^ 

(«gftla 

http://eor.se
http://azier.de
http://ri-.ru.trda
http://renf.no
http://attrtbu.ro
file:///icinanza

